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È morto Zavattini 

Il poeta 
della maggioranza 
senza privilegi 
• n o n i SCOLA 

hi si occupa più della gente? Eppure ancora 
oggi la gente e anche quella che appariva nei 
film dì Cesare Zavattini, quella dei bambini al
levati solo dalla strada, dei pensionati emargi
nati e ridotti all'elemosina, di giovani coppie 
senza casa, di disoccupati, di occupati discon

tinui, di ragazze che si affollano in cento su una scala 
per un solo posto di precaria, di barboni che si scal
dano al sole, di madri che coltivano il mito del provi
no cinematografico (o televisivo) che potrà assicura
re alla loro bambina tutti quei premi negati toro dalla 
vita, di commessi viaggiatori senza qualità che incon
trano'ragazze madri senza -perdono., di cameriere 
venule in città dal paese (e oggi da paesi ancora più 
lontani). 

Una umanità senza vantaggi che sembra essere 
invece sparita dalla scena nazionale perché giornali, 
riviste, libri, film ̂  televisioni non si occupano di loro. 
Una maggioranza senza privilegi che non sembra 
aver più alcun peso neppure stflle strategie politiche 
dei partiti di governo, che semmai si rivolgono sfron
tatamente ad essa soltanto nelle ore delle scadenze 
elettorali, per tornare subito dopo a più esclusivi e 
redditizi giochi di potere. L'attacchino dei manifesti 
elettorali, anche se oggi non gli ruberanno la biciclet
ta, sa bene che la foto del candidato che egli sta in
collando sul muro è quella di uno che non si occupe
rà di lui, dei tuoi figli, delle sue condizioni di vita, ma 
solo degli interessi suol personali, del suo partito e di 
chi traffica con loro. L'attacchino sa che quel bel sor
riso non è per lui, 

,11 lutto per la /norie di Cesare Zavattini non riguar
da soltanto chi lo ha conosciuto, parlalo e lavoralo 
con lui, solo chi ha provalo l'emozione di assistere al
la foga, alla chiarezza e alla passione Intellettuale che 
animavano sempre le sue parole, Non £ un lutto che 
tocca soltanto il cinema di tutto jl mondo. 

a lezione che il neorealismo ha lasciato - e al
la quale tutte kcinematogral» che hanno » . 
luto rinnovarsi hanno litio rifetimenlo rAfhe 
P « «Pgtì*?Anp»p|ri»J? yerjtà. £Certp,,ac-
canto ali» tn«a firma ci tono anche quelle di 
Amldei, di Rossellini, di De Sica e di altri mae

stri; mo Cesare, che con loro ha lavorato, discùsso e li
tigato, anche con furore, pud; a buon diritto essere ri
cordato come l'ispiratore e ^interprete di quei gran
di). 

Non da oggi II cinema italiano è in crisi. Oltre le 
cause dì rito - l'allontanamento del pubblico dalle sa
le, lo squilibrio di rapporti con altri mezzi di comuni
cazione, l'assenza sia di leggi sia di serie volontà poli
tiche - mi sento di poter dire che c'è crisi nella casa 
del cinema anche perché vi sono mancate la passio
ne civile e la temperie culturale, I litigi anche furiosi 
sul grandi temi (quale cinema e per chi), il coraggio 
e l'esperimento di nuove vie, che sono le condizioni 
necessarie a tutti i rinnovamenti artistici, (quali posso
no diventare tali nell'ambito delle singole arti soltanto 
se hanno prima suscitato idee valide per tutti. 

È cosi che il cinema del neorealismo riuscì a dare 
dell'Italia e dell'italiano del dopoguerra un ritratto 

4 chiaro, esemplare, antiromanzesco,-anticonsolatorio, 
'più moderno di tante future maniere postmoderne. A 

questo lavora Zavattini, al •pedinamento della realtà» 
e al bisogno di fantasia e di speranza che c'è in ogni 
uomo. 

Questo di oggi è un lutto che riguarda la gente. 
Anche quella che non va al cinema, che non sa chi 
sia Cesare Zavattini, che non conosce il surreale umo
rismo dei suoi libri né la grazia oltraggiosa dei suoi di
pinti. L'attacchino che incollerà sui muri il manifesto 
con l'annuncio della scomparsa di Zavattini sappia 
che ha davanti uno che si è occupato soprattutto di 
quelli come lui, 

Tracollo a due anni dal lunedì nero: l'inflazione e il rischio di fallimento 
della fusione di due grandi compagnie aeree scatenano la corsa alla vendita dei titoli 

Tonfo a Wall Street 
In un'ora la Borsa Usa perde il 7% 
Wall Street crolla a precipizio negli ultimi 75 minu
ti di contrattazione del venerdì 13. Meno 190 punti 
dell'indice Dow Jones: uno scivolone superato so
lo da quello dell'ottobre di due anni fa. Con il ti
more che segua un altro lunedì nero quando le 
Borse riapriranno. Da detonatore stavolta hanno 
fatto le voci di fallimento di una importante scala
ta azionaria, quella della United Airlines. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEOMUND OINZBERO 

ta precipitoso. Il meccanismo 
di -frenata» era stalo messo a 
punto per impedire un avvita
mento all'jngiù deciso auto
maticamente -dal computer. 
Ma secondo alcuni esperti 
l'entrata in funzione delle «val
vole* ha finito coll'accentuare 
il panico, portando gli «uma
ni* a vendere ancor più preci
pitosamente dei computer. 

La ragione immediata del 
ribasso viene fatta risalire al 
diffondersi a fine giornata dì 
voci secondo cut slava fallen
do una delle maggiori opera
zioni di •tewrage buy-out» 
(acquisto dì una società con 
il sostegno delie banche), at
tualmente, in corso in Borsa, 
che vede dipendenti e mana
gement uniti nella scalata 
azionaria,della United Airli
nes. L'inghippo che rischia di 
far fallire l'operazione da 6,75 

§ • NEW YORK. (I venerdì 13 
non ha portato fortuna a Wall 
Street. Il brivido è per quello 
che potrebbe succedere lune
di. Negli ultimi minuti di con
trattazione ieri il New York 
Stock Exchange è sceso a pre
cipizio. Il crollo, di 190,56 
punti nell'indice Dow Jones, è 
di oltre il 7%, il più grosso sci
volone in una singola giornata 
dal lunedi nero dell'ottobre 
1987. Esattamente due anni 
fa, il venerdì 16 ottobre, la 
Borsa era scesa di 108 punti. 
Alla riapertura di lunedi 19 ot
tobre era cominciato il fini
mondo. Al mercantile Ex
change di Chicago, dove si 
scommette sui Futures, le 
quotazioni a venire, per due 
volte sono saltate (e «valvole 
di sicurezza* che interrompo
no le contrattaiioni via com
puter quando il ribasso diven-

miliardi di dollari è il ritiro dei 
finanziamenti originariamente 
promessi da parte di una ban
ca. Questo ha fatto crollare il 
prezzo delle azioni Ual. E sic
come la quotazione di queste 
azioni era inclusa in molte 
delle formule dei programmi 
computerizzati, ha fatto scat
tare ie vendite automatiche da 
parte dei grandi investitori isti
tuzionali. Il mercato è partico
larmente sensibile ai grandi 
•leverage buy-outs* perché si 
tratta di operazioni che posso
no procedere se la Borsa è in 
rialzo, ma rischiano di portare 
al crollo se appena appena 
qualcosa non funziona. Molto 
nervosismo ultimamente si 
era manifestato anche sull'ac-
cumularsi di problemi nell'e
norme mercato dei «junk-
bonds*. le obbligaizonl spaz
zatura ad alto rendimento ma 
sarsa solidità-

Altra ragione che gli esperti 
mettono in evidenza, nel ten
tativo ancora approssimativo 
dì spiegarsi che cosa sìa suc
cesso, in modocos) violento e 
cosi all'improvviso, sono le 
voci su una ripresa dell'infla
zione. L'aumento dei prezzi 
alla produzione in settembre 
è stato dello 0,9%, dopo mesi 
di pausa. Per 75 minuti l'indi
ce ha continuato a scendere a 
rotta dì collo, con un volume 

' di contrattazioni diventato 

spaventoso per l'entrata in 
funzione dei programmi com-
putenzzati. Negli ultimi minuti 
prima che il suono della cam
pana segnasse la fine della se
duta, la sala si era trasformata 
in un campo di battaglia. Con 
scene di panico da grande 
crack, gente che ha perso mi
liardi. -Totale caos emotivo e 
psicologico», cosi definisce il 
clima di quei minuti un anali
sta interpellato a caldo dall'a
genzia Ap. 

Chi ha perso di più sono 
stati ancora una volta i piccoli 
risparmiatori, che avevano ap
pena cominciato a riawicinar-
si alla Borsa dopo esseme sta
ti cosi pesantemente scottati 
due anni fa. In picchiata an
che il dollaro sceso a 1,91 
contro il marco. C'è chi sostie
ne che il crollo di ieri non può 
essere paragonato al grande 
calo del lunedi nero dell'87, 
non solo perché non ha rag
giunto quelle proporzioni 
(due anni fa, anziché di circa 
200 punti, il crollo era stato di 
oltre 500), ma perché stavolta 
interrompe una tendenza al 
rialzo, anziché accentuare, 
come era avvenuto nell'87, un 
ribasso già in corso nelle setti
mane precedenti. 

C'è chi si dice convinto che 
la Borsa «non scenderà molto 
più di quel che è già scesa*. E 
chi invece avverte che lunedi 
alla riapertura (prima a To

kio, poi in Europa, poi qui in 
America) ci potrebbero esse
re brutte sorprese. «Come an
drà lunedì? Se lo sapessi di
verrei miliardario*, è stata la 
risposta di uno degli agenti di 
cambio che uscivano da Wall 
Street. 

Sta di fatto che l'episodio di 
ieri interrompe un periodo di 
grandi ottimismi, in cui si par
lava già di boom per tutu gli 
anni 90 e indice Dow Jones a 
5000 entro un paio d'anni. Il 
panico degli ultimi 75 minuti 
di ieri è però sintomo di nervi 
assai più a fior di pelle di quel 
che lascerebbero intendere i 
record su record al rialzo dei 
giorni scorsi. Il portavoce del
la Casa Bianca Marlin Fitzwa* 
ter ha detto ieri pomeriggio 
che l'Amministrazione non 
avrebbe rilasciato in giornata 
commenti sul crollo del mer
cato azionario. La dichiarazio
ne è seguita si vanì tentativi 
del cronisti statunitensi che 
hanno cercato di intervistare il 
presidente Bush mentre si ac
cingeva a partire in elicottero 
per il fine settimana a Camp 
David. Il segretario al Tesoro 
statunitense Nicholas Brady 
ha affermato che la caduta di 
oltre 190 punti dell'indice 
azionario a New York «non se* 

Sinala alcun cambiamento 
ondamentale nella situazione 

dell'economia Usa*. 

Schimberni 
«congelato» 
inattesa 
della riforma Fs 

Palazzo Chigi ha di nuovo rinviato la riforma delle Ferrovie, 
Al ministro Bernini il compito di presentare i prò e i contro 
delle tre ipotesi per il futuro dell'Ente: modificare l'attuale, 
farne un ente tipo Eni, trasformarlo in Spa. Quindi si decide
rà. Intanto Schimberni (nella foto) resta amministratore 
straordinario. Varate anche una proposta a imprenditori, 
sindacati e enti locali per un patto sociale nel Mezzogiorno, 
e iniziative per il cinema e l'Università. A PAGINA 4 

Berlino rilascia 
gli arrestati 
Honecker 
annuncia «novità» 

La Procura generale di Berti* 
no Est annuncia il rilascio di 
tutti i dimostranti arrenati 
durante le proteste contro il 
regime sabato scorso. Ho
necker ricompare sulla leè
na politica per la prima volU 
dopo essere stato messo In 

minoranza nel Politburo della Sed, e annuncia «novità». «GII 
sviluppi del socialismo in Rdt* comporteranno «salari legati 
al rendimento, una stampa più vicina alla vita d'ogni giorno, 
maggiori opportunità di viaggi all'estero». A PAGINA 11 

Enimont, 
è l'ora 
della rivolta 
del manager 

Attenzione Reviglio e Gardi-
ni: le vostre liti faranno nau
fragare Enimont. L'allarme 
parte dai dirigenti del mai 
decollato polo chimico. Sia 
da parte Enkhem che dai 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ parte Montedison i manager 
— m ^ ^ m ^ m m m ^ m ^ m m m mettono sotto accusa il *bi-
cefatismo* dell'impresa avvertendo come si rifletta nello 
staff dirigenziale impedendo «qualunque autonoma gestio
ne». Intanto i senatori pei interrogano i ministri dell'Industria 
e delle Partecipazioni statali. A PAGINA 1 4 

IL SALVAGENTE 
oggi il numero 31 

«L'ASSICURAZIONE 
AUTO» 

I contratti, (premi, 
le tariffe 

Come comportarsi 

Silenzio su Ustica? 
Commissari 
ai ferri corti 
Tempesta politica dopo le indiscrezioni pubblicate 
ieri dalla stampa sull'audizione del generale Pisa
no davanti alla commissione Stragi. Il presidente 
Gualtieri e una parte del gruppo de in commissio
ne minacciano i colleghi che «violano il segreto» e 
diffondono notizie false. Gualtieri si riserva di farli 
incriminare. I) Pei: le sedute devono essere pubbli
che. Sì complica il mistero dell'aereo fantasma. 

VITTORIO RAGONI 

• 1 ROMA. Commissione 
Stragi spaccata, dopo le audi
zioni del generale Bartolucci e 
del capo di Stato maggiore 
dell'Aeronautica Franco Pisa
no. Gualtieri stigmatizza le 
violazioni del segreto, alcuni 
commissari de accusano col
leghi di altri gruppi di riferire 
ai giornali notizie inventate. 
Ma il punto vero è se si può 
stringere nel segreto una vi
cenda come quella di Ustica. I 
commissan del Pei Bellocchio 
e Macis e l'on. De Julio della 

Sinistra indipendente pensano 
di no, e chiedono a Gualtieri 
che si proseguano le audizio
ni in seduta pubblica. 

Intanto fi complica il miste
ro dell'aereo-fahlasma che in
crociava sutla rotta del Dc9 
Itavia. Stando alla lettura di at
ti ufficiali sarebbe un ricono
scibilissimo volo charter della 
britannica Beatours. Come 
mai Pisano sostiene che non 
si è riusciti, ad appurare di 
quale velivolo si trattasse? 

ALUM0INS16«1T CASCELLA A PAGINA 7 

Occhétta- «Alle nostre aperture il Psi risponde con atteggiamenti sprezzanti» 
I cattolici scelgano liberamente. Con i Verdi convergenze di governo 

«Craxi attacca tutti tranne la D o 
«Io critico gli appelli elettorali della Chiesa, ma Potet
ti almeno dice che votare per questa De può essere 
ripugnante, mentre a quanto pare a Craxi non ripu
gna affatto un'alleanza con Sbardella*: cosi Occhet-
to replica al segretario del Psi e ad una polemica 
•strumentale» che «occulta la vera' anomalia: un par
tito che si dice socialista e che governa con i conser
vatori». Ai Verdi: «Possibili convergenze di governo». 

FABRIZIO RONDOLINO 

•al ROMA Alla periferia di 
Roma Achille Occhetto incon
tra i cittadini della capitale per 
discutere di traffico e di tra
sporti pubblici. E replica al di
scorso «eccessivamente nervo
so» con cui Craxi ha aperto 
l'Assemblea nazionale: «Ha 
attaccato un po' tutti - dice 
Occhetlo -, dal Pei alla Chiesa 
ai Verdi, tranne l'ipotesi di 
una riedizione dell'alleanza 
con la De romana*. Mentre il 
Pei critica la De e apre ai so
cialisti, prosegue, il Psi anzi

ché cogliere questa «novità 
importante* si abbandona ad 
un atteggiamento •provinciale 
e sprezzante*. 

Ai cattolici Occhetto chiede 
un «serio esame di coscienza, 
una coerenza tra valori, com
portamenti, fatti concreti*. E ai 
Verdi (che ieri hanno replica
to polemicamente alle accuse 
di Craxi) il segretario del Pel 
propone «reciproche conver
genze programmatiche e di 
governo». 

A PAGINA 3 Achille Occhetto 

Nella Direzione Ftì 
trova un posto 
Pietro Longo (P2) 

PASQUALI CASCELLA SIROIO CRISCUOU 

• 1 ROMA. L'Assemblea so
cialista è passata dalla ker
messe elettorale pro-Carraro 
alla violazione dello Statuto. 
La carta del partito prevede il 
voto segreto per l'elezione 
della nuova Direzione. Invece 
si è votato per alzata di mano 
sui 61 nomi proposti da Craxi, 
compresi 6 fuoriusciti dal Psdì, 
di cui esattamente ta metà -
dall'ex segretario Pietro Longo 
a Massari e Orsello - iscritti al
la P2 di Celli. Inutilmente, un 

esponente della commissione 
dt garanzia, Menchinellì, ha 
denunciato alla tribuna la vio
lazione dello Statuto: «87 pun
ti sono stati forzati migliala di 
volle*. La conclusione politica 
è costituita dal rilancio della 
•politica delle ortiche» verso ìl 
Pei. Ai giudizi sprezzanti dì 
Craxi si è aggiunta la sortita 
apparentemente ammiccante 
di Martelli che sì è spinto a 
lanciare un appello ai dirìgen
ti comunisti che «sono ooc-
cordo con ì socialisti-. 

A PAGINA 3 

Respinta l'istanza di ricusazione. I sindacati Usa: «Alla Teksid violati i diritti» 

Non passa 3 ricorso Fìat antipretore 
e per Agnelli c'è un caso americano 
I giudici dì Torino hanno deciso che è «inammissi
bile» la ricusazione del pretore Guarirtelo che ha 
mandato sotto processo i vertici Fiat per gli infortu
ni occultati. Una nuova tappa nella vicenda dei 
«diritti negati», vicenda che si è arricchita di un 
nuovo capitolo. Il sindacato americano ha denun
ciato violazioni in una fabbrica Fiat nel Tennessee. 
Un complotto del Pei anche questo? 

l l l Ò H I L I COSTA BRUNO UGOLINI 

••ROMA. È «inammissibile» 
la ricusazione del pretore 
Guariniello da parte di Cesare 
Romiti e degli altri dirigenti 
Fiat accusati di violazione del
lo Statuto dei lavoratori per gli 
infortuni occultati nelle fabbri
che. Cosi ha deciso ieri la se
sta sezione penale del tribu
nale di Torino, respingendo 
tutti gli argomenti della difesa. 

Ma i giudici hanno detto di 
più Nella loro ordinanza rive
lano che vi sono «tati, ancora 

in questi giorni, eccessi di zelo 
da parte di alcuni magistrati, 
che oggettivamente avrebbero 
favorito quel rinvio all'infinito 
del processo desiderato dalla 
Fiat. 

Mentre i legali di corso Mar
coni annunciano che ricorre
ranno immediatamente in 
Cassazione, da parte delle for
ze polìtiche e sociali si espri
me soddisfazione per la prova 
di indipendenza fornita dai 
giudici torinesi. «L'auspicio -

hanno commentato il segreta
rio generale della Fiom Ange
lo Airoldi ed il segretario ag
giunto Walter Corfeda - è che 
anche la Cassazione respinga 
l'istanza di legittima suspicio
ne richiesta dalla procura ge
nerale, affinché il processo si 
svolga in tempi brevi ed a To
rino». Da parte sua il segreta
rio della Cgil Giuliano Cazzola 
si augura che la decisione dei 
giudici faccia chiarezza anche 
per altre pretestuose ricusa
zioni avanzate nei processi 
per la Zanoobia e l'Isochimi-
ca. Analoghi auguri espnmo-
no la Cgil e la Fiom del Pie
monte e di Tonno. Pure la 
Fim-Cisl tonnese (che non si 
è costituita parte civile) consi
dera positiva «l'accelerazione 
impressa all'iter processuale» 

I comunisti, soddisfatti per 
questo primo importante risul
tato, non allentano la mobili
tazione. Una grande manife
stazione si terrà domenica 

mattina a Torino, in piazza 
della Repubblica (Porta Pa
lazzo) con l'intervento del
l'ori. Bassolino. 

Ma le vicende dei «diritti ne
gati* nelle fabbriche Fiat non 
sembrano davvero essere solo 
una prerogativa italiana. Un 
«caso americano* è affiorato 
ieri. Il nostro giornale ha infat
ti potuto appurare l'esistenza 
di una lettera inviata dal setto
re industria dell'Alìf-Cio, la po
tente centrale sindacale ame
ricana. Il destinatario della 
missiva che risale allo scorso 
giugno è proprio Gianni 
Agnelli. L'Avvocato viene in
formato che il consiglio nazio
nale per le relazioni sindacali, 
agenzia del govèrno Usa, sta 
esaminando le denunce rela
tive a 35 violazioni dei diritti 
sindacali verificatesi nella fab

brica della Teksid Fiat situata 
a Dickson (Tennessee), Tra i 
fatti denunciati, in un apposi
to «dossier*, vi sono intimida
zioni, minacce, ammonizioni 
e sospensioni che hanno col
pito lavoratori impegnati nel 
sostegno al sindacato. «Le 
azioni condotte dai vostri diri
genti». ha scritto ad Agnelli 
l'AIf-Cio, «dannò una immagi
ne davvero misera («very 
poorly) della vostra azienda e 
del vostro paese». La vicenda. 
data anche la particolare legi
slazione americana, può fini
re, naturalmente, con la defi
nitiva estromissione del sinda
cato dalla fabbrica e la vittoria 
della Fiat. Ma rimane la de
nuncia e non crediamo pro
prio che questa volta Romiti e 
i suoi uomini possano parlare 
di un «complotto* ordito dal 
Pei. 

A PAGINA 13 

Le wttime del venerdì tredici 
• i Ma sarà proprio vero che 
il «venerdì tredici* dell'infor
matica non ha fatto vittime? In 
tutto il mondo si festeggia lo 
scampato pericolo: ma sentia
mo il dovere di una più accu
rata verifica. Comunque Oli
vetti e Ibm hanno diramato un 
comunicato congiunto che, 
per correttezza, pubblichiamo 
integralmente, «Alla gentile 
clientela. Clientela. Clientela. 
Siamo lieti di informare che 
48GFH il cosiddetto virus non 
è riuscito a 67HJK il corretto 
funzionamento dei ENTER cir
cuiti di CANCEL. Senza conse
guenza alcuna. Alcuna conse
guenza senza. Conseguenza 
senza alcuna. Nella vecchia 
fattoria, ina iha oooh. Nando, 
ncordati di passare dal salu
miere. due etti di crudo e uno 
di coppa Tua Wilma». 

Nonostante le rassicurazio
ni dei due colossi del compu
ter. non ci è stato diffìcile ve
nire a conoscenza dì diversi 
inconvenienti provocati dal vi
rus in alcuni importanti termi
nali pubblici e pnvati. 

Aldo Biscanti. I) personal 

MICHEL* SERRA 

computer di Aldo Biscanti non 
ha risentito dell'attacco del vi
rus. Usando abitualmente co
me software una sottiletta 
kraft, Biscardì suggerisce an
che agli altri appassionati di 
computer la sua infallìbile ri
cetta: «Basta tenerle in frigorìfe
ro e rispettare scrupolosamen
te la data di scadenza*. 

Francesco Alberonl. Pe
santi conseguenze, invece, per 
il personal di Alberoni. Il virus 
gli ha causato una particolare 
e rarissima forma diarroica: ha 
vomitato migliaia di fogli dì 
stampante zeppi di dati di sto
ria, cucina, geografia, biologia, 
tennis e colonne vincenti del 
Totocalcio dal '57 a oggi. Im
minente la pubblicazione di 
venti nuovi libri di Francesco 
Alberoni. 

Carmen Moravia. Nel suo 
computer (in grado di conte
nere in memoria fino a cento-
sessantamila numeri di telefo
no), Carmen Moravia aveva 
archiviato il prezioso materiale 
dal quale attinge ispirazione 

per ì suoi romanzi: nome, indi
rizzo e misure petto-vita-fian
chi dei suoi ex fidanzati. Il virus 
li ha cancellati tutti. Per rime
diare, la popolare Carmen ren
derà noto il numero di telefo
no di casa sua. 

Banca nazionale del la
voro. Il computer centrale del
la Banca nazionale del lavoro 
non riscontra variazioni di rilie
vo dopo il «venerdì nero». In un 
comunicato ufficiate, la Bnl 
rende noto che «consultando il 
nostro archivio, risulta che tut
te le operazioni sono state 
cancellate: esattamente come 
prima». 

Pentagono. Il raffinato 
computer che comanda le te
state nucleari degli Stati Uniti è 
stato disinnescato personal
mente dal presidente Bush, 
per evitare ogni rischio. In una 
solenne cerimonia, Bush ha 
premuto il bottone che disin
serisce le testate. Dagli Usa, 
comunque, non arrivano noti
zie da diverse ore. L'ultimo di
spaccio di agenzia riporta un 
breve commento del Capo di 

Stato Maggiore, che sedeva al 
fianco dì Bush: «Ti avevo detto 
dì schiacciare quello nero, 
idiota». 

Cremlino. Al Cremlino 
ogni funzionario è dotato di un 
modernissimo computer pro
gettato dalle acciaierìe di Sta
to, con floppy-disc di due metri 
dì diametro. Gli esperti non so
no ancora in grado di verifica
re eventuali danni provocati 
dal virus, perché stanno anco
ra verificando i danni provoca
ti dal normale funzionamento 
del computer. 

Ugo Palmiro Inttnl. Ugo 
Talmiro Intìnì non possiede ìl 
computer. «Faccio tutto con la 
mìa testa», dichiara agli amici. 
Si vede. 

Giampaolo Sodano. It 
computer di Giampaolo Soda
no, nel quale Io stesso Sodano 
ha composto il suo discorso dì 
presentazione della nuova sta
gione dì Raìdue, ha chiesto asi
lo polìtico all'estero. «Il virus fa 
impazzire i computer*, ha di
chiarato Sodano. «Sentì chi 
paria», ha dichiarato il compu
ter. I 


